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E BURATTINI 
DINANZI AL PERICOLO DELL'ESTENSIONE DEL CONFUTO IN ASIA 

Le vicende della cosidetta uni
ficazione socialista tengono, da 
alcuni giorni, il campo della vita 
politica nazionale. •-

Le più assurde contraddizioni, 
le più grottesche improvvisazioni 
saltano fuori da una cronaca che 
alterna il comico al buffonesco: 
l'accordo che ieri pareva raggiun
to oggi è sconfessato, le posizioni 
delle correnti non appena diven
tano un po' chiare ripiombano di 
colpo nella più intricata confu
sione, la più prudente previsione 
di c iò che potrebbe avvenire do
mani diventa un rischiosissimo 
gioco d'azzarda 

Spuntano fuori da queste vicen
de, nella loro meschina realtà, le 
figure dei protagonisti, i capi 
della socialdemocrazia italiana, 
che ci danno la misura della loro 
miseria morale e politica e che 
rendono impensabile qualsiasi 
confronto con le personalità del 
passato riformismo: Romita, che 
la settimana scorsa « truffava » 
Saragat, mettendo per iscritto un 
accordo verbale del quale veni
vano falsati j termini, per poi ri- chfaratoche il governo francese 
mangiarsi la truffa e giungere al |P"ò approvare l'offerta di Mac 
compromesso successivamente re
spinto dalla Direzione del PSLI; 
Simonini, con il fondo dei pan
taloni incollato alla poltrona di 
un ministero tecnico, per il quale 
è oggetto di quotidiane caricature, 
che minaccia di fondare un par
tito per conto suo se lo si vuol 
costringere ad uscire dal governo; 
Ivan Matteo Lombardo, che sa
rebbe anche disposto a lasciare 
temporaneamente il ministero a 
patto di mettere il cappello sulla 
poltrona per evitare che nel frat
tempo altri occupi il suo posto; 
Silone, che, infilate le mani in 
due sudice marionette, racconta 
la storia del campo di Agramante 
su una scena deserta, e infine Sa
ragat. il deus ex-machina fallito, 
che merita un discorso a parte. • 

Le contorsioni di Saragat sono 
le più spassose e le più pietose. 
All'indomani del congresso nazio
nale . del P.S.U. apparve sulla 
« S t a m p a » di Torino un articolo 
piuttosto strano del senatore Fras-
sati nei quale si consigliava a 
Romita di non puntare sulla uni
ficazione con il partiti di Saragat 
visto che questo partito presenta 
uri bilanciò politico disastroso, do
vuto alla sua collaborazione con 
un governo che, nel campo sociale, 
non ha fatto che il danno delle 

; masse lavoratrici. . 
Saragat rispose con indigna-

«ione al senatore Frassati denun
ciando la manovra della borghe
sia italiana che consisterebbe nel 
« tentare di disgregare il comu
nismo ed ostacolare il sorgere di 
un partito socialista democratica 
per lasciare la massa operaia in
difesa ». Tesi che avrebbe potuto 
anche essere presa in considera
zione se il suo autore fosse stato 
capace di ricavarne le conclusioni 
classiste che essa comporta; ma 
è avvenuto che la stessa < Stam
pa » del 18 marzo ospitasse un ar
ticolo di Saragat il quale inco
mincia cosi: « ti dilemma è il se
guente: o si tenta la creazione di 
un partito socialista democratico 
capace di influire in modo deci
s ivo sulla vita del Paese ed allora 
è molto probabile che il P.S.L.I-
debba uscire dal governo, o il 
P.S.L.L resta al governo e allora 
è molto probabile c h e il processo 
di disgregazione del socialismo 
democratico anziché arrestarsi. 
s'aggravi ». Il tema classista è qui 
abbandonato in pieno; tutto l'ar
ticolo non fa che ripetere, con os
sessionante monotonia, i termini 
del dilemma tattico, senza . che 
mai ricompaia in esso la manovra 
della borghesia « per lasciare la 
massa operaia indifesa». • 
• D'altra parte, come potrebbe 

essere questo il motivo della «uni-
- ficazione socialista >, quando bal
ta in tutta evidenza dal compro
messo Saragat-Romita che la sola 
preoccupazione di Saragat è stata 
quella dì avere dal P.S.U. la ga
ranzia di accettare incondizìona-

. tamente il Patto Atlantico? Rag
giunto l'accordo su questo ponto 
è parso a Saragat di essere ormai 
in porto: dopo tutto si può anche 
uscire dal governo se si ha, come 
contropartita, il risolato supera
mento delle esitazioni del P.S.U. 
circa la politica atlantica. La so
cialdemocrazia deve unificarsi co 
me appendice dell'imperialismo 
americano, questo è 1 essenziale 
per Saragat; una volta fissato 
questo impegno la porta del rapi
d o ritorno al governo clericale 
resta aperta. Astuzia d a imboni
tore di fiera I 

La politica è più complessa di 

Znanto non supponga Saragat. 
Glielo ha ricordato D e Gasperi 

con la sua lettera da Castelgan-
dolfo, glielo ha ribadito Gonella 
con la sua relazione al la direzio
ne del partito democristiano, glie
lo ha confermato la direzione del 
•no stesso partito che ha riman
dato al congresso l'approvazione 
del compromesso con Romita. .-

Non c'è soltanto il Patto Atlan
tico, è stato detto a Saragat; c i 
cono anche le elezioni amministra
tive con la legge sull'apparenta
mento che è stata fatta per lega
re, anche snl piano elettorale, i 
piselli ai clericali, i quali, con 
ouella legge e* con l'impegno del-
1 apparentamento, si propongono 
di strappare i grandi comuni alle 
amministrazioni s o c i a k o a n a i s i e . 

contro le provocazioni di Mac Arthur 
Dure dichiarazioni del portavoce del Quai d'Orsay - Clamorosa sconfessione 
del Dipartimento di Stato - Lordine di oltrepassare il 38°, dato da Mac Arthur 

Un'ondata di sdegno ha accolto, 
in tutto il mondo, le dichiarazioni 
belliciste fatte dui capo delle trup
pe americane di aggressione in Co
rea; in tali dichiarazioni, come è 
noto, Mac Arlliur ita apertamente 
minacciato di invadere la Repub
blica popolare cinese, trasferendo 
sul territorio della Cina le opera
zioni militari iniziate con l'attac
co alla Corea. 

Un commento particolarmente 
acre, e che rivela il profondo al
larme dell'opinione pubblica fran
cese, è staio fatto dal portavoce 
del Quay d'Orsai il quale ha di
chiarato che 
può approva 
Arthur per un incontro tendente 
a far cessare le ostilità, ma non 
le minacce di estendere il conflitto 
con cui tale offerta è stata accom
pagnata. La fonte francese, che ha 
definito le affermazioni del gene
rale «prive di tat to» e «stupefa
centi », ha tenuto a mettere in ri
lievo, col sarcasmo riservato fino-
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ra solo alle vanterie dei generali 
nazisti, che l'as$erzione di Mac Ar
thur secondo cui la Cina sarebbe 
prossima al collasso militare « con
trasta «ii£/olamienfe con le pre
cedenti dichiurazioni del coman
dante delle truppe dell'ONU, che 
ancora qualche settimana fa dava 
tanta importanza al numero dei 
soldati cinesi cui le sue forze si 
trovano di fronte ». E' noto che 
Mac .Arthur, per piusti/icare le 
sconfitte subite sul fiume Yalu e 
ottenere l'autorizzazione a bom
bardare la Manciuria, aveva affer
mato che i volontari cinesi in Co
rea erano un milione. • -

Ma il portavoce francese non è 
il solo che abbia espresso il senso 
di « sbalordimento - , come riferisce 
l'A.P., dell'opinione pubblica della 
Francia di fronte allo sfrenato~oel-
lìcismo di Mac Arthur. 
" Le Monde di ieri dopo aver ac

cusato il generale di fare dichiara
zioni «• a dire il meno, singolarmen
te inopportune », scriveva che «egli 

Domani i l compagno Palmiro Togliatti compie cinquantotto anni. Al 
Capo amato del Partito ieri i compagni della Direttone, dell'appa
rato del Comitato Centrale, della Federazione romana e de « l'Unità » 
hanno recato, insieme ad alcuni doni, il «alato e l'angario pia affet

tuoso a nome di tatto il Partito e di tutti i lavoratori italiani 

ha lanciato la tua proposta per una 
tregua con minacce a mala pena 
velate e COTI ri/erimenti ben poco 
riguardosi verso la Cina. Non è 
dato sapere come il presidente Tru-
man reagirà, ma è certo che l'ini
ziativa del generale Mac Arthur 
sarà severamente commentata dal
le Nazioni Unite e particolarmente 
da coloro che hanno inviato t ruppe 
sul fronte coreano ». 

A Londra, mentTe si tenta da 
una parte di mettere l'accento sul
la parte delle dichiarazioni di Mac 
Arthur relative alla tregua, non si 
possono nascondere le più serie 
preoccupazioni per le minacciose 
prospettive che esse aprono nel 
loro complesso. «Negli ambienti 
ufficiali londinesi — scriue l'AFP 
— non si fa per il momento alcun 
commento ma, dato che • general
mente si è sempre avuto cura di 
presentare gli atteggiamenti - di 
Mac Arthur nel modo più accetta
bile per l'opinione pubblfca, .l'at
tuale silenzio non si ritiene eia di 
aiiprot-'azione *-. Uouale nttegaia-
mento si ha a Londra nei riguardi 
dell'ordine di attraversare ' il • 38. 
parallelo, emanato ieri dal genera
le americano all'Ottava armata. 

A questo proposito il Times met
te in guardia contro nuove opera-
rioni a nord del trentotto Simo, af-
jet mando che una tale iniziativa 
avrebbe gravi ripercussioni sulla 
opinione pubblica asiatica che con
sidera quella linea un vero e pro
prio simbolo dell'indipendenza dei 
popoli asiatici. 

Un sintomatico ' commento, che 
riassume bene l'allarme suscitato 
nei satelliti degli Stati Uniti dalle 
gravi prospettive aperte dalla di 
chiarazione del criminale di guerra 
americano è riferito dall'agenzia A. 
F.P., la quale scrive che, negli 
ambienti diplomatici stranieri di 
Washington, le dichiarazioni - del 
generale «engrono considerate co
me » un avvertimento non molto 
opportuno alla Cina », l'aoenrfa 
appjunge che «l'iniziativa di Mac 
Arthur rischia di comprometter* 
l'opera dei divlomatici, i quali, 
da alcun* settimane, cercano di 
t rovare una soluzione « onorevole* 
per fi conflitto in Corea. Per que
sto motivo fi ritiene poco adatto 
il momento attuale per avvertire 
i coreani e i cinesi della possibi
l i tà che le Nazioni Unite decidano 
di estendere le operazioni mili
tari ordinando il bombardamento 
della Cina comunista*. «Le paro
le bellicose di Mac Arthur — sot-
tc '-nea l'A^.P. — vengono com-
nirìTtate piuttosto sfavorevolmen
te negli ambienti diplomatici. Ci 
si chiede se il generale intenda 
pregiudicare l'esito dell'opera mf-
riata ' dalle Cancellerie e dalla 
Commissione dei Buoni Uffici del-
VONU. Si teme che la diffiden
za si intensifichi in talune capi
tali, specialmente a Londra dove 
già da tempo le intenzioni di Mac 

Le Ardeatine ammoniscono 
i fautori del riarmo tedesco 

Il sacrificio dei 335 martiri rievocato a Porta S. Paolo da Terracini 

E' ricorso ieri il settimo anniver
sario dell'eccidio dei 335, compiuto 
dai nazisti alle Fosse Ardeatine. 
Per tutta la giornata, cittadini di 
ogni ceto *i sono recati sul luogo 
dell'eccidio per rendere omaggio 
ai martiri. Numerose corone, tra 

l'Associazione Nazionale Famiglie 
Italiane Martiri, nel recinto del sa
crario e vi hanno partecipato il sot
tosegretario Martino, il Sindaco di 
Roma, il ministro La Malfa e Fi-
fi occhiar o Aprile. Alle ore 11 in 
piazza San Silvestro, una numero 

cui quella del Presidente della Re- sa rappresentanza del personale po-
pirbblica, del Comune, de IV Uni 
t à - , del P.C.I, del P.S.I., del PRI 
e del PLl sono state deposte sulle 
tombe dei Caduti. Nel pomeriggio 
altre corone ed omaggi floreali so
no stati portati alle Fosse Ardeati
ne, da un camion delTUÒI, che per 
tutta la mattinata aveva sostato in 
Piazza Colonna per raccogliere gli 
omaggi dei singoli cittadini. 

Una prima commemorazione del
ia da*a è stata tenuta alle 10 da 
Leonardo Azzarita, presidente deL 

stelegrafonico ha deposto una co
rona di fiori sulla lapide che ricor
da i colleghi caduti elle Fosse Ar
deatine. Un'altra corona è stata 
deposta dai Partigiani della Pace 
che fanno parte del personale. 

Nel pomeriggio, alcune migliaia 
di persone si sono radunate a Por
ta San Paolo per ascoltare la com
memorazione tenuta dal compagno 
Terracini. La manifestazione, che si 
è svolta sotto una insistente piog
gia, è stata aperta dal l 'aw. Lordi. 

Se l'unificazione comporta ana 
nuova crisi governativa e se la 
crisi mette in forse l'apparenta
mento con la D.C., onesta unifi
cazione non s'ha da tare, dice De 
Gasperi. E Saragat riconosce che 
anche questo è vero, ne è imba
razzato fino al rossore, ne geme 
fino alle lacrime, rivelando in pie
no il suo animo di eroe di Meta-
stasìo: 

— Rabbia, vendetta, — tene
rezza, amicizia, — pentimento, 
pietà, vergogna, amore — mi tra
figgono a gara-. 

Insomma, codesta unificazione 
socialista fa muovere molte ma
rionette, ma è apertamente ma
novrata dal piò antisocialista dei 
partiti italiani: il partito cleri
cale. 

Sparsi per le province, i Tecchi 
socialisti, che hanno seguito, per 
tradizioni riformiste, Saragat e 
Romita nelle loro scissioni e che, 
in bnona fede, hanno creduto ad 
una nnificaxione socialdemocrati
ca, incominciano a capire che ciò 
che s i domanda loro è d i sacrifi

care all'altare del clericale De 
Gasperi on passato di lotte dì ca i 
sono orgogliosi, per poter essere, 
al tempo stesso, servi dei .preti 
e dei miliardari americani. Grot
tesco destino della « terza forza », 
alla cni affermazione mirano da 
tempo i capi socialdemocratici, i 
quali, però, non hanno mai sa-

ipoto o potuto comprendere, che 
la « terza forza > non può muo
versi sul terreno dell'anticomuni
smo senza venire assorbita dalla 
D . C « quindi scomparire come 
forza autonoma. 

E* di questa degradazione della 
lotta politica, in cni la cosidetta 
unificazione socialista si inqua
dra come il più recente episodio, 
che il Paese deve chiedere conto 
a D e Gasperi e a tutte le mario
nette che De Gasperi muove a suo 
piacimento per fare o disfare 
partiti: è contro questa degrada
zione che il Paese dovrà pronun
ciarsi nella prossima consultazio
ne elettorale, se piacerà al go-
verao indire elezioni. 

Arthur vengono commentate sen
ti complimenti ... 

La sollevazione dell'opinione 
pubblica mondiale e per/ino dei 
yruppi dirigenti i governi « atlan
tici »> ha costretto il Dipartimento 
di Sfato americano ad una aperta 
sconfessione di Mac Arthur, conte
nuta in una dichiarazione nella 
quale si afferma che « il generale 
Mac Arthur dirige le operazioni mi
litari delle forze dell'ONU in Co
rea, uniformandosi alle direttive 
militari trasmesse a lui attraverso 
lo Stato Maggiore degli Stati Uniti. 
I problemi politici, che esulano dal 
quadro delle responsabilità che oli 
competono come comandante mi
litare, vengono trattati direttamen
te dalle Nazioni Unite attraverso 
consultazioni intergovernative ». 

• E' da notare che l'agenzia MS 
aveva rivelato che « l'iniziativa di 
Afnc Arthur è stata presa dopo 
maturo esame da parte dello stesso 
presidente Truman»-

La lotta dei lavoratori francesi 
*-^v\M<x>.r«^*:T<t-*jl i.V> \ - 5 - ~ ; **• 

PARIGI — La stazione di Saint-Lazar, — che ha un traffico giornaliero di 1300 treni, con mezro 
milione di passeggeri — deserta per lo sciopero dei ferrovieri. Il grande movimento di' 
sciopero dei lavoratori francesi è proseguito Ieri nonostante il ' tentativo del governo dì infran
gere l'unità operala realizzando accordi limitati con le organizzazioni sindacali scissionlste. La centrala 
socialdemocratica « Force Ouvrière » e quella democristiana CFTC hanno invitato i loro aderenti a ri
prendere U lavoro ma la stampa borghese ha dovuto ammettere unanimemente che la manovra non 
ha ottenuto i risultati sperati. Nella stessa regione parigina continuava ieri compatto lo sciopero del 
« metro » e degli autobus mentre nelle regioni del nord la lotta del minatori si è accentuata e altri 

6700 lavoratori hanno incrociato le braccia. 

APERTO SABOTAGGIO AMERICANO DEI LAVORI A PALAZZO ROSA 

Jessup ha avuto da Washington direttive 
per silurare la conferenza dei quattro 

Gromiko risponde ai tentativi occidentali di diversione accettando di discutere sull'Austria 
11 problema di Trieste - Gli anglo-francesi temono le responsabilità di una rottura 

Quindi ha preso la parola il se
natore Umberto Terracini, che ha 
rievocato la data alla luce degli at 
tuali avvenimenti politici, soprat
tutto in relazione al minacciato riar. 
mo della Germania occidentale. Ri 
cordando i solenni patti stipulati 
dopo la vittoria, nei quali SÌ stabi 
lfva che quella nazione fosse disar 
mata, Terracini ha affermato che 
gli italiani debbono essere i più 
severi custodi di tali patti perchè 
particolarmente martoriati e «ira. 
ziatì dall'inumana violenza nazista 
E ciò, non perchè gli italiani ab
biano un odio fatale contro il po
polo tedesco, ma perchè sanno che 
i tedeschi sono stati retti sempre 
da regimi traviati, da leggi feroc 
e da una corruzione spirituale. An
che il popolo tedesco — ha prose 
guito l'oratore — può essere una 
potente forza spirituale per tutta 
l'umanità, ma deve prima distrug
gere i vecchi idoli. Ed oggi, invece, 
una parte della Germania è anco
ra retta da quei capitalisti e da quei 
guerrafondai che hanno sempre 
condotto una politica di oppressione 
e di conquista. Ricordando l'attua
le atteggiamento del Governo su 
questo problema, Terracini ha rile. 
vato come in altri paesi legati agli 
stessi impegni di De Gasperi con 
il capitalismo imperialista gli stes
si uomini di governo abbiano, in
vece, compreso che non potevano 
accettare una imposizione che of
fendesse l'eroica lotta dei loro pò . 
poli. De Gasperi, invece, non lo ha 
compreso e ìm misura della sua vo
lontà a non sentire le richieste de
gli italiani rhn data anche in occa
sione della celebrazione dei Martiri 
delle Ardeatine, ferendo censurare 
un periodo del manifesto lanciato 
dalTANPI in cui si affermava òhe 
bisognava comunque impedire il 
riarmo deua Germania e dei nazi
sti. Ha il popolo italiano — ha con. 
eluso Voratore — saprà far sentire 
la sua voce anche a nome dei 335 
. Altre cerimonie commemorative 

si sono evolte alla mtìifsftura Ta
si 

DAL MOSTRO CORRUfONDENTt 

PARIGI, 24. — La seduta plena
ria della conferenza a quattro svol
tasi oggi a Palazzo Rosa, ha rive
lato che nessun passo avanti nella 
discussione era stato effettuato nel
la riunione segreta di ieri. Il dele
gato francese Parodi che presiede
va la seduta, ha aperto i dibattiti 
dichiarando che ieri i quattro «ave
vano potuto precisare le loro di
vergenze, senza trovare tuttavia al
cuna soluzione ». Successivamente, 
per sua iniziativa la discussione si 
spostava tralasciando i punti chia
ve concernenti la redazione del
l'ordine del giorno ed affrontava 
quasi esclusivamente la questione 
di Trieste e quella del trattato di 
pace austriaco. 

L'insuccesso di ieri è dovuto alla 
ostinazione con la quale i tre si 
sono rifiutati di modificare il loro 
punto di vista ed hanno cercato di 
imporre a Gromiko un ordine del 
giorno che contiene solo le propo
ste occidentali: nello stesso tempo, 
essi hanno continuato a rifiutare 
le offerte sovietiche che, invece, 
tengono conto non soltanto del le
gittimo desiderio dell'URSS di di
scutere il gravissimo problema del 
disarmo tedesco e la riduzione de
gli armamenti da parte delle quat
tro Potenze, ma anche di tutte le 
principali proposte occidentali cir
ca le cause di tensione in Europa. 

E1 qunque indubbio, fra tutti gli 
osservatori parigini, che il delega
to americano Jessup è impaziente 
di colare a picco la conferenza di 
Palazzo Rosa: l'attività parigina 
del delegato americano tende, or
mai, a questo solo obiettivo. Ejli 
ha ricevuto da Acheson, come ri
vela a Mosca la Pravda di stama
ni, istruzioni di evitare ad ogni co
sto un accordo con l'Unione So
vietica. Il suo compito non è, pero, 
facile; la riunione di oggi, con la 
diversione - introdotta da Parodi. 
conferma la esistenza di un grave 
imbarazzo in campo occidentale. 

Responsabilità americane 

Sono venute ad inserirsi infatti, 
nel fronte dei tre, quelle divergen
ze di cui si parla vagamente da 
qualche giorno, ma il cui profilo si 
è meglio delineato nelle ultime 24 
ore. Jessup ha posto apertamente 
il problema della rottura, ' ma i 
suoi due colleghi occidentali, pur 
non osando ribellarsi gli hanno do
vuto far presenti le serie difficoltà 
in cui si trovano i loro governi 
e gli hanno consigliato quindi una 
tatt-ca più cauta e temporeggia-
trice. La responsabiltà di una rot
tura, oggi, dopo le numerose con
cessioni fatte da Gromiko, rica
drebbe interamente sugli occiden
tali e. sia in Francia che in Gran 

Bretagna, l'opinione - pubblica di 
qualsiasi tendenza non sembra af
fatto disposta a perdonare ai diri
genti dei due paesi un gesto che 
spezzerebbe delle trattative su cui 
tante speranze sono state riposte, 
e comprometterebbe perciò seria
mente te possibilità di pace. 

Le opinioni di certa stampa pari
gina, solitamente antisovietica, so
no a questo proposito molto inte
ressanti. L'anticomunista Combat 
commenta: « Noi ci contenteremo 
di ricordare che non è possibile 
scartare le proposte di Gromiko, 
Senza rischio di incorrere in gravi 
responsabilità, tocca agli americani 
dire chiaramente se essi preferi
scono l'avventura ad un. equo 
compromesso. Se il generale Eisen-
hower, che guida Jessup, vuol con
servare la Ruhr per alimentare il 
ootenziale atlantico, e se Acheson 
vuol mantenere Adenauer a Bonn 
è meglio chiudere subito le porte 
di Palazzo Rosa e rinunciare a 
tutto». 

France Sorr, quotidiano governa
tivo ad oltranza, scrive: «Gli occi

dentali sono ancora " insabbiati ' nel 
loro progetto di ordine del giorno 
del 16 marzo. In tale progetto si 
incontra una frase che, evidente
mente, deve essere spezzata e riar-
ticolata, se si ^vuolé avere la mini
ma possibilità di riuscire: il livel
lo attuale degli armamenti in rela
zione con i suoi effetti sulla que
stione della smilitarizzazione della 
Germania». Queste diciotto paro
le significano che gli occidentali 
— gli americani conducendo il 
gioco — non vogliono rinunciare 
alla possiblita di riarmare la Ger
mania. Queste diciotto 'parole ba
stano a bloccare la conferenza.. 

Davies a Londra 

Il convegno di Palazzo Rosa è 
dunque, alla fine di questa terza 
settimana di lavori, ad una svolta 
decisiva. Ed è proprio in questo 
momento, da cui dipenderanno le 
sorti della conferenza che le re
sponsabilità occidentali appaiono 
più gravi agli occhi di quegli stes
si osservatori disposti a dimostra-

IL OiBArWO SULLA CRISI INDUSTRIALE DI NAPOLI 

Una lettera di Scarfoglio 
al compagno Amendola 

Carlo Scarfoglio ha inviato al 
compagno Giorgio Amendola que
sta lettera di risposta all'articolo 
di Amendola apparso ieri • sul-
« l'Unità ». Pubblichiamo volentie
ri la interessante lettera di Scar
foglio, che continua la discussione, 
già da lui sviluppata sulle colon
ne de] «Giornale d'Italia-, sulla 
grave situazione delle industrie 
rapoletane; per parte nostra sa
remo lieti di ogni contributo che, 
da qualsiasi parte, volesse venire 
a questo dibattito che riguarda un 
tema centrale della situazione ita
liana: l'avvenire di Napoli e la 
rinascita del Mezzogiorno. Il sin
cero augurio nostro è che da tale 
dibattito scaturiscano un impulso 
e un beneficio alla salvezza delle 
industrie napoletane. 

•> Caro Amendola.' - '•••">-
certamente verrò al Congresso 

dei Consigli . di Geitione. Perchè 
non donrei venirci? Sono io che 
ho invitato la borghesia napoleta
na a unirsi al popolo per la dife
sa delle industrie minacciate. Sa
rebbe ridicolo che proprio io mi 
tirassi addietro. Saranno solo ope-

Il dito nell'occhio 
A n n i 9r n o n o . 

Noi abbiente rivolto una domanda 
ai Momento E • d risponde, svilo 
stesso pturrale, «ti novantuno», tt 
auale dice che diciatto anid or sono 
«non si sottrasse alle bastonature 
e airkolamento di San Vittore». 
' Non abbiamo il piacere di cono
scere personalmente «il novantuno*. 
Possiamo escluder* fin d'ora, però, 
che.si tratti dei direttore dst Me
mento, considerando fi fatto che 
anni fa costui scriveva degli incom
prensibili pezzi in lode degli scrit-
toreUi fascisti. 
G r a m i g n a 

I A proposito della inchiesta 
trp « i 

scrive che « l'America vuote eli
minare l* gramigna della crimi
nalità »-

Il Tempo dimentica df dire che 
per liberarsi della gramigna della 
criminalità, l'America la vuole man
dare in Italia. Grazie del pensie
rino. Vorremmo contraccambiare, 
ma non ci viene in mente nessun 
criminale italiano che valga quanto 
un criminale americano. 

I l ! • « * • «lai « l ama 
«Gli oppositori del Caudillo, dal 

monarchici agli anarchici tutti co
nosciuti dalla polizia e tutti liberi 
di circolare sparlando di lui—». 
Itorto Fiore, dot Tempo. 

rai? Ma io son sempre stato be
nissimo cogli operai. Amo gli ope
rai meridionali, perchè, so quel 
che valgono; e lo so, perchè mio 
padre ha lavorato con loro, mia 
madre ha lavorato con loro, io ho 
lavorato con loro, e spero ancora 
dt lavorar con loro, se la giusti 
zia riconoscerà • de/inifiyaniente. 
come ha fatto fino adesso, il mie 
diritto alla sede del mio lavoro, 
lasciatami da mio padre, e s t rap 
potami dalla violenza fascista. Voi 
— siamo • meridionali, usiamo il 
noi — mi inritauate tra vecchi 
amici, Giorgio Amendola. 

Verrò, dunque, e il mio mode
sto contributo sarà costituito dagli 
appunti che. su richiesta di per 
sona del go.trno, ho fatto tenere 
per una sistemazione stabile delle 
industrie napoletane. Spero che it 
Congresso vi-troverà qualche pro
posta pratica. Ma un altro contri 
buto, lo dico fino da adesso, sarà 
la proposta che le organizzazioni 
sindacali operaie si mettano di 
accordo per riconoscere ad oóru 
industria U suo legittimo hinter
land, nei limiti delle rispettive 
possibilità, e si oppongano risolu
tamente a questa terribile lotta 
per la commessa e per U privile-
oio, che va soltanto a beneficio 
deali industriali, e in particolare 
dei mnnopolisti, che posseggono 
tutte le chiavi per giungere e 
quello che e, m definitica, ti di
stributore delle commesse, e il re
golatore del mercato libero, fi pò-
verno. Spero che anche in questo 
proposta vi troverò consenzienti. 

Non vi preoccupate, Amendola. 
per la mozione del Blocco. Se < 
U Comune di Napoli che tenta d< 
seppellirla — avrete visto che non 
ho risparmiato il Comune — ha 
fatto male i «noi conti. Ho trovato 
modo di farla oiunoere personal 
mente a quella stessa persona d 
governo alla quale ho . mandato 
miei appunti. 
< i lnipederci, dunque. 

ré la màssima benevolenza verso ^ 
il comportamento dei tre. •-.'• " 

Tutte queste ragioni inducono, 
dunque, a pensare che il viagsio •••'• 
pasquale effettuato da ' Davies e 
Londra, per mettersi in contatto '. 
col suo governo, possa avere una. ; 

certa - importanza. Si è giunti al -
punto in cui l'opinione dei popò-' 
li europei deve far sentire ai go- • 
verni tutto il suo peso per vincere -
il grave sabotaggio americano: le 
sole divergenze fra i tre occiden
tali non bastano a salvare la con» '•• 
ferenza perchè gli Stati Uniti dei-' 
tengono tutti gli argomenti «atlanì-
tici » — e Jessup se ne sta serveni- :•< 
do ' senza scrupoli . per ricattar» -r 

i due satelliti e garantirsi la loto • 
obbedienza. E* certo dunque che se ••' 
ì dirigenti americani possono ave- ', 
re il minimo dubbio sulla reazione 
dei popoli al siluramento della 
conferenza, essi non esiteranno a 
rompere le trattative in una qual
siasi delle prossime sedute. 

La discussione - odierna è stata 
piuttosto breve, per permettere » 
Davies di non perdere il suo aereo -
per Londra ed ha limitato la sua 
attenzione ai problemi triestino ed 
austriacc. , . . .. . • 

Su richiesta degli occidentale 
Gromiko ha chiarito che egli non " 
solleva alcuna obiezione " alla in
clusione del trattato di pace, con 
l'Austria, • nell'ordine ' del giorno, 
ma che ritiene indispensabile la 
contemporanea. inclusione di uà • 
punto separato, concernente l'ap
plicazione delle clausole dei tratta
to italiano su Trieste. 

I tre hanno proposto, in cambio, . 
che la questione triestina sia di
scussa nel quadro del -rispetto " 
degli obblighi derivanti dai tratta
ti di pace g i i inclusi ». 

Anche oggi, gli occidentali ban-
no fatto ricorso ad • una serie di 
insinuazioni, che hanno provocalo 
una messa a punto di Gromiko. * 

L'intervento di Gromiko • ' -

II delegato sovietico, ha dimoi 
strato che il ritardo della • con
clusione del trattato di pace con 
l'Austria, è dovuto agli occidenta- ..' 
li, che hanno rifiutato sino ad 035! • 
di sottoscrivere quattro a r t i c o l i a 
di accettare le richieste sovietiche' 
per lo scioglimento dei gruppi fa
scisti e per il controllo della de- -
nazincazione. Quanto - alla richie
sta per la discussione su Trieste 
Gromiko ha precisato che l'URSS 
partiva dal punto.di vista che tut-" 
te le quattro potenze avrebbero 
dovuto rispettare il trattato cori 
l'Italia, e cioè nominare un gover- l 

natore per la città, redigere uno . 
staiuto, ritirare le truppe d'occur 
pazione, fare insomme di Trieste • 
un territorio veramente libero. La 
Unione Sovietica ha fatto tutto il 
possibile per il rispetto di questa . 
clausole, ma le discussioni alTONU 
hanno dimostrato invece, «he ì 
tre avevano dei plani diversi: ba 
sti dire che, mentre l'URSS aveca 
accettato per la nomina a gover
natore uso qualsiasi dei candidati 
occidentali, \ tre hanno respinto 
le candidature che essi stessi ave
vano proposto. 

Trieste, ha aggiunto Gromiko, èt 
oggi una bnse aerea e navale de
gli occidentali: in «lesi ed ameri
cani vi tengono Te loro truppe. 
Chi dà loro questo diritto? 

Se la presenza di quelle truppe* 
» Trieste non è una violazione «lei; 
trattato Italiano, che cosa sari mai . 
• ra violazione? I/URSS non s a a 
res»;ir<» indifferente davanti a tal*: 
*tte<??ìarRento che è legato - asjs) ' 
politica di costftuxlona é\ 

oanaater Cestella M. 

.y-v-ri?. 
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